
DEI CONCILJ 3 a3
senza venne sostituito a Laucelin vescovo di Die deposto 
per simonia, Ugo cameriere della Chiesa di Lione.

1074. * Erp/ordicnsc, di Erford, il 10 marzo, c i 
giorni susseguenti per ripartire tra il re Enrico e Sigil'red- 
do arcivescovo di Magonza le decime di Turingia, che 
per la maggior parte erano dovute alle abazie di Fulda e 
di Heri'eld (Lambert Schafnab).

1074. Erpfordiense, nel mese di ottobre, in cui Si- 
gifreddo arcivescovo di Magonza, voleva sottomettere gli 
ecclesiastici ai decreti di Roma intorno il celibato , ma 
questo Concilio venne intorbidato particolarmente in pro­
posito delle decime di Turingia (Eccard Corpus/tisi./ned. 
aevi T. II. p. 124.).

1074. Piclavicnsc, di Poiticrs, il i3 gennaio, ove 
alla presenza del C a r d i n a l  Girard legato, si discusse sul­
la eucaristia con tanto calore che Berenger il quale nega­
va la presenza reale corse rischio di essere ucciso. Quelli 
che dietro la Cronica di Maillezais pongono questo Con­
cilio al «075, non fanno attenzione che il legato Girard 
fu di ritorno in Roma Panno 1074. La stessa Cronica par­
la di un altro Concilio tenutosi il 25 giugno precedente 
a san Maixent senza indicarne P oggetto, nè l’ esito.

1074. Romanum, la prima settimana di quaresima. 
Gregorio VII, ordinò che coloro eh’ erano entrati negli 
ordini sacri simoniacamente sarebbero in avvenire spoglia­
ti di qualunque funzione ; che quelli che dato avessero 
danaro per ottener delle Chiese lo perdessero ; che quel­
li viventi in concubinato non potessero celebrar messa nè 
servir l’ altare per le funzioni inferiori. Scomunicò pure 
Roberto Guiscardo, duca della Puglia per aver usurpate 
alcune terre della Chiesa cc. Questo Concilio è il primo 
tenuto sotto Gregorio VII.

1074. Rotomagcnse, di Rouen, dall’arcivescovo Gio­
vanni. ¿i fecero 14 canoni sulla disciplina.


